Mercoledì 27 Giugno  2007

Adorazione Eucaristica
All’esposizione del S. S. Canto: Dov’è Carità e Amore (pag. 15)

“Io sono la luce del mondo, dice il Signore;

chi segue me avrà la luce della vita.”
G.   C’è qualcosa di radicale nella vocazione a seguire Gesù  che ci sconvolge, ed è una caratteristica di ogni cristiano autentico. Si potrebbe essere tentati di invocare una particolarità di modo di pensare, perfino di linguaggio, per addolcire o stemperare gli argomenti del Vangelo. Eppure abbiamo ogni interesse a prendere il Vangelo per ciò che è, ed approfittare della sua freschezza, del suo vigore. 
Seguire Cristo non è una cosa come un’altra, che si possa conciliare con esigenze parallele o contrarie. Chi intraprende questo cammino deve sapere fin dall’inizio che sarà il discepolo di un povero che non ha un luogo dove posare il capo, di un uomo che ha saputo non senza pericolo rompere certi legami, e che, una volta impegnatosi in una missione, non si è più guardato alle spalle. 
Canto: Vocazione
1. Era un giorno come tanti altri, e quel giorno Lui passò. Era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò. Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so. Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.

R: Tu, Dio, che conosci il nome mio fa che ascoltando la tua voce io ricordi dove porta la mia strada nella vita, all'incontro con Te.

2. Era l'alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò. Era un uomo come tanti altri, ma la voce, quella no. Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato: una volta sola l'ho sentito pronunciare con amore. Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò.
G. Ci si abitua troppo facilmente a vedere i cristiani prendere e lasciare il messaggio evangelico; ora, questo disturba, e deve disturbare, il male che non cerca che di radicarsi in noi. Bisogna rinnovare il nostro impegno battesimale ricevendo per oggi le dure parole di Gesù, ed accettare coraggiosamente di essere dei discepoli che camminano sui suoi passi, sicuri di trovare, oltre il cammino pietroso, la felicità della vera vita.

SAC. “Andrò a baciare mio padre e mia madre, poi ti seguirò.”
Dal Vangelo secondo Luca  (9,51-62)
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui Gesù sarebbe stato tolto dal mondo, egli si diresse decisamente verso Gerusalemme e mandò avanti dei messaggeri. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per fare i preparativi per lui. Ma essi non vollero riceverlo, perché era diretto verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: “Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?”.

Ma Gesù si voltò e li rimproverò. E si avviarono verso un altro villaggio. Mentre andavano per la strada, un tale gli disse: “Ti seguirò dovunque tu vada”. Gesù gli rispose: “Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo”. A un altro disse: “Seguimi”. E costui rispose: “Signore, concedimi di andare prima a seppellire mio padre”. Gesù replicò: “Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu va’ e annunzia il regno di Dio”. Un altro disse: “Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di casa”.

Ma Gesù gli rispose: “Nessuno che ha messo mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio”.

Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

G.  Solo chi è innamorato capisce la logica della radicalità. L'amore vero non ha misura. Ma quando questo amore è rivolto a qualcosa di grande e di assoluto, quella radicalità diventa opzione fondamentale della vita, unità e forza di una esistenza che ha ritrovato se stessa, e che ormai più nulla può ostacolare. Gesù è uno di quei pochi uomini fortunati che presto nella vita hanno intuito il senso e il ruolo della propria missione, e vi si sono gettati a cuore e volontà totale; e vuole che anche i suoi discepoli siano così. Sa infatti che solo un amore grande salva la vita e dà felicità.
Tutti

Signore, fa' di noi
gli strumenti della tua pace.
Aiutaci: dove c'è l'odio, a portare l'amore.
Dove c'è l'offesa, a portare il perdono. 
Dove c'è la discordia, a portare l'unione. 
Dove c'è il dubbio, a portare la fede.
Aiutaci: dove ci sono le tenebre, 
a portare la luce.
Aiutaci: dove c'è la tristezza, 
a portare la gioia.
Signore, più che essere consolati, 
vogliamo consolare; 
più che essere compresi, 
vogliamo comprendere; 
più che essere amati, 
vogliamo amare.
È donando che si riceve, 
è dimenticandosi che ci si trova, 
è perdonando che si è perdonati,
è morendo che si risuscita 
all'eterna vita. 
Amen.
Adorazione silenziosa
G. Luca struttura il suo vangelo in una maniera origi​nale: a partire dalla pagina di oggi inizia il cosiddetto "inserto lucano", dieci capitoli in cui il discepolo di Paolo parla di un lungo viaggio che Gesù compie ver​so Gerusalemme.
1L. Un artifìcio letterario, certamente, questo intermina​bile viaggio verso la passione, morte e risurrezione, che rivela al lettore di oggi, con disarmante sempli​cità, che la nostra vita è un viaggio, un percorso, un itinerario, un pellegrinaggio alla sequela di Gesù.
2L. Così, sembra dire Luca, chi vuole davvero essere discepolo di Gesù non può che essere in cammino, mai troppo fermo sulle proprie posizioni, mai sclerotizzato intorno alle proprie convinzioni, ma sempre di​sponibile a seguire il vento dello Spirito.
1L. Non viviamo troppo spesso la fede come dei sedentari? In poltrona e pantofole? Dicendo: «So già, conosco, duplico, fotocopio, nessuna novità pericolosa per carità, che già faccio fatica a vivere quel po' di fe​de che ho!». 
2L. L'immagine di staticità che diamo come comunità cristiana  non è forse derivata sempli​cemente dal fatto che temiamo di muoverci per segui​re Gesù?
1L. Lo so, calco la mano. Attenti, però: non confondiamo cammino con no​vità a tutti i costi, con originalità fine a se stessa.
2L. L'atteggiamento che ci è chiesto è più profondo, è l'atteggiamento di Colui che mi chiede di seguirlo, mettendo i miei progetti, le mie sensibilità, le mie pro​spettive al secondo posto.
1L. Abbiamo bisogno di conversione, di freschezza, di autenticità, di novità di vita, questo ci dice Luca.
2L. Luca aggiunge che Gesù manda avanti dei messaggeri.
1L. Notate: dei messaggeri che preparano il suo passag​gio, anche se talvolta vengono respinti.
2L. Che bella notizia! Non siamo noi a convertire (me​no male), a salvare (meno male): nessuno salva nessu​no. 
3L. Vivere come se l'avanzamento del Regno dipendesse da me, è un po' eccessivo.
4L. Il mondo è già salvo: non dobbiamo salvarlo noi!
3L. Il fatto è che il mondo non sa di essere salvo e che -talvolta - non sa neppure di avere bisogno di salvez​za. .. Siamo chiamati a preparare le strade a Cristo, a testimoniarlo con serenità e credibilità, con affetto e solidarietà.
4L. Il resto lo farà lui, il Rabbì.
3L. La fede, dono di Dio, passa attraverso l'annuncio di una comunità cristiana che racconta ai fratelli uomini le meraviglie di Dio.
4L. Poi sarà Dio a passare nel cuore di chi si è messo al​la sua ricerca... 
3L. Per preparargli la strada occorre uno stile tutto particolare, ed è estremamente significativo che Luca ci racconti di questi tre atteggiamenti di sequela che Gesù corregge.
4L. Il Signore ha bisogno di gente che non si fissi sulle sue convinzioni, facendosi un piccolo nido in cui si sta bene («io e il mio Dio»), ma che sia continuamente di​sposta a partire per annunciare il Signore là dove lo Spirito chiama.
3L. Il Signore ha bisogno di gente viva, di uomini piena​mente uomini, non rinchiusi in una religiosità vagamen​te oscura e tenebrosa (insomma un po' cadaveri), ma di​sposti a essere segno di quella fiducia e di quella gioia interiore che anche nella difficoltà emerge su tutto.
4L. Il Signore ha bisogno di gente che non si lasci in​chiodare dagli sbagli o dalle incoerenze, dalle ferite o dai fallimenti, guardando continuamente indietro, ma che sappia sempre andare avanti, arando con l'annun​cio i cuori, prima che passi il Signore stesso a semina​re la Parola.
3L. Il Signore, infine, non ha bisogno di mezzi forti, di segni prodigiosi o, peggio (poveri apostoli, che figu​ra!), di vendette esemplificative, ma di uomini e don​ne costruttori di pace, disposti a entrare definitivamen​te nella logica del vangelo.
4L. Perché non renderci disponibili?
3L. Attenti, però: il rischio è che Dio ci dia retta!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti  

Quando mi fermo
stanco sulla lunga strada
e la sete mi opprime sotto il solleone; 

quando mi punge la nostalgia di sera 
e lo spettro della notte copre la mia vita, 
bramo la tua voce, o Dio, 
sospiro la tua mano sulle spalle.
Fatico a camminare
per il peso del cuore
carico dei doni che non ti ho donati.
Mi rassicuri la tua mano nella notte, 
la voglio riempire di carezze, 
tenerla stretta:
i palpiti del tuo cuore
segnino i ritmi del mio pellegrinaggio.

Canto:  Eccomi
Eccomi, / eccomi! / Signore io vengo! / Eccomi, / eccomi! / Si compia in me / la tua Volontà!

Nel mio Signore ho sperato / e su di me s’è chinato; / ha dato ascolto al mio grido, / m’ha liberato dalla morte.

I miei piedi ha reso saldi, / sicuri ha reso i miei passi. / Ha messo sulla mia bocca / un nuovo canto di lode.

Il sacrificio non gradisci, / ma m’hai aperto l’orecchio; / non hai voluto olocausti; / allora ho detto: “io vengo”.

Sul tuo Libro di me è scritto: / “Si compia il tuo volere”. / Questo, mio Dio, desidero; / la tua Legge è nel mio cuore.

La tua giustizia ho proclamato, / non tengo chiuse le labbra. / Non rifiutarmi, Signore, / la tua Misericordia. 

G.  Il Signore "rese forte" il suo volto, dice Luca, e si avviò verso Gerusalemme. 
5L. Su questo sfondo del grande viaggio, un villaggio di Samaria rifiuta di accogliere Gesù. 
6L. «Vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». 
5L. Eterna tentazione dei discepoli di imporre la verità con la forza. Gesù si volta, li rimprovera e si avvia verso un altro villaggio. 
6L. Nella concisione di queste poche parole appare la grande forza interiore di Gesù, la sua capacità di non deprimersi, per una sconfitta, il rifiuto della violenza, il suo rispetto to​tale per la libertà di ciascuno, e infine la sua speranza indo​mabile: 
5L. andiamo in un altro villaggio, c'è sempre un'altra casa a cui bussare, un altro paese da attraversare, un altro cuore cui annunciare il regno di Dio. 
6L. Hai posto mano all'a​ratro, non voltarti indietro sulle tue sconfitte, conta il desi​derio di altre semine, di nuove vite da guarire.
5L. In controluce al viaggio di Gesù, Luca introduce tre personaggi per mostrare il modo con cui si va dietro a lui. 
6L. Il primo è un generoso: «Ti seguirò dovunque tu vada». Gesù, anziché evidenziare il suo slancio, che pure deve avere apprezzato, mette in primo piano la difficoltà della strada, perché seguire lui non sia inseguire se stessi:
SAC.  «Le volpi hanno tane, io non ho dove posare il capo». 
6L. Parla di un viaggio che non ha dove fermarsi, che non finirà mai, parla di sé come di un pellegrino senza frontiere, sempre in cammino da uomo a uomo, da cuore a cuore, verso for​me sempre più perfette. «Il cristiano è un pellegrino senza strada, ma tenacemente in cammino» (san Giovanni della Croce).
5L. Il secondo personaggio dice immediatamente «sì», poi però aggiunge: «Ma concedimi di andare prima a seppelli​re mio padre». La sua richiesta è la più legittima che si possa pensare, eppure riduce la sua adesione a un «sì, ma». E qui scopro gli innumerevoli «ma» che anch'io op​pongo al Signore, gli indugi, le nostalgie, le molte cause che invento per sottrarmi, per evitare le domande serie: «se non ora, quando? Se non io, chi?» 
(don Milani).
6L. Infine il terzo dialogo: «Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io vada a salutare quelli di casa». Ancora un «ma». Ed è il più naturale: è così duro il cammino senza affetti e senza amici.
SAC.  Gesù risponde: «Chi pone mano al​l'aratro e poi si volge indietro non è adatto al Regno».
6L. Ma Signore, chi non si è mai voltato indietro? Chi è adatto? Poi guardo e vedo Gesù cercare Pietro che per tre volte si è voltato dall'altra parte, e dichiararlo per tre volte adatto a pascere agnelli e pecore, ad avere le chiavi del Regno.
5L. E io sono adatto al Regno? No, se guardo alla mia in​coerenza; forse sì, se penso che le pietre scartate sono ser​vite, nelle sue mani, meglio delle altre a costruire la sua casa.
Tutti
Guidami, luce amabile,
tra l'oscurità che mi avvolge.
Guidami innanzi,
oscura è la notte,
lontano sono da casa.
Dove mi condurrai?
Non te lo chiedo,o Signore!
So che la tua potenza 
m'ha conservato al sicuro 
da tanto tempo, 
e so che ora mi condurrai ancora, 
sia pure attraverso rocce e precipizi, 
sia pure attraverso montagne e deserti 
sino a quando sarà finita la notte. 
Non è sempre stato così: 
non ho sempre pregato 
perché tu mi guidassi!
Ho amato scegliere da me il sentiero, 
ma ora tu guidami! 
Canto: Viaggio nella vita
1. Avevo tanta voglia di viaggiare... Tu mi dicesti: "Vai" ed io partii... "Son vivo", dissi allora ad una donna, a te, amico mio, pensaci tu.

R: Prendimi per mano Dio mio, guidami nel mondo a modo tuo... La strada è tanto lunga e tanto dura, però con te nel cuor non ho paura.

2. Io sono ancora giovane Signore, ma sono tanto vecchio dentro il cuore. Le cose in cui credevo mi han deluso, io cerco solo amore e libertà.

3. Un giorno mi han proposto un altro "viaggio"...il cuore mi diceva: "Non partire". Quel giorno ero triste e me ne andai, la strada per tornar non trovo più...

4. Per me vicina è ormai la grande sera, il sole muore verso l'orizzonte... Io sento che il tuo regno è più vicino: son pronto per il viaggio mio con Te.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Preghiere spontanee
Padre nostro

G.  C’è molto entusiasmo in giro, Gesù, oggi come duemila anni fa’, ma tu non prendi per oro colato tanta decisione e determinazione. C’è chi ti chiede di compiere il gesto di forza tanto atteso, che stronca ogni opposizione, che abbatte ogni resistenza nei confronti del tuo messaggio. E magari imbraccia la tua croce quasi fosse una lancia o una spada per respingere i nemici di turno. Ma tu non apprezzi la violenza, neanche quando la usano “a fin di bene”. C’è chi è pronto a seguirti, «dovunque tu vada», 

ma probabilmente vorrebbe fare a modo suo e non accetta lo stile povero e frugale, disarmato e disarmante che hai scelto da sempre. C’è chi è disposto a venirti dietro, ma prima vorrebbe prendersi tutto il tempo necessario per un distacco progressivo dai suoi affetti e dai suoi interessi, per una scelta coscienziosa che pesa ogni probabile rischio. Tu non sembri gradire chi vorrebbe importi i suoi tempi e le sue scelte, chi vorrebbe condizionarti con le sue opinioni ed i suoi progetti. Si, tu esigi discepoli del tutto liberi e decisi a fare come vuoi tu.

Tutti
Ho sognato che camminavo
in riva al mare con il Signore 
e rivedevo sullo schermo del cielo 
tutti i giorni della mia vita passata. 
E per ogni giorno trascorso 
apparivano sulla sabbia due orme: 
le mie e quelle del Signore.
Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma, 
proprio nei giorni più difficili della mia vita.
Allora ho detto: "Signore 
io ho scelto di vivere con te 
e tu mi avevi promesso 
che saresti stato sempre con me. 
Perché mi hai lasciato solo 
proprio nei momenti più difficili?" 
E lui mi ha risposto:
"Figlio, tu lo sai che io ti amo 
e non ti ho abbandonato mai: 
i giorni nei quali 
c'è soltanto un'orma sulla sabbia 
sono proprio quelli
in cui ti ho portato in braccio".
Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

veneremur cernui

et antiquum documentum novo cedat ritui:

praestet fides supplementum

sensuum defectui.

Genitori Genitoque

laus et jubilatio

salus honor, virtus quoque

sit et benedictio;

Procedendi ab utroque

compar sit laudatio. Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica

Al Termine delle litanie del S. Cuore:

Canto: T’adoriam, Ostia Divina
T’adoriam, Ostia divina,

T’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dell’angelo il sospiro,

Tu dell’uomo sei l’onor.

T’adoriam, Ostia divina,

T’adoriam, Ostia d’amor.

Tu dei forti la dolcezza,

Tu dei deboli il vigor,

Tu salute dei viventi,

Tu speranza di chi muor.

T’adoriam, Ostia divina,

T’adoriam, Ostia d’amor.

All’esposizione del Santissimo Sacramento:

Canto: Dov’è Carità e Amore
1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il DIO vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo DIO.
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